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Comune di Roma 
Provincia di Roma 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E  

COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)  

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO:  Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di 
appalti di lavori annuali di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle opere 
edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo 
Forlanini 

COMMITTENTE:  Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini. 
 

CANTIERE:  Circonvallazione Giannicolense, 87, Roma (Roma) 
 
 

Roma, 19/05/2023 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
_____________________________________ 

(Ing. Paolo D'Aprile) 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 

 
_____________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

U.O.C. Ingegneria – Direttore Ing. Paolo D'Aprile 
Circonvallazione Gianicolense, 87  
00152 Roma (Roma) 
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LAVORO  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:   
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di 

 appalti di lavori annuali di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle opere 
 edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo 
 Forlanini 

Importo presunto dei Lavori: 1.000.000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 1566 uomini/giorno 

Data inizio lavori: __/__/___ 
Data fine lavori (presunta): __/__/___ 
Durata in giorni (presunta): 365 
  

Dati del CANTIERE:  

Indirizzo: Circonvallazione Giannicolense, 87 
CAP: 00152 
Città: Roma  
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 COMMITTENTI 
  

DATI COMMITTENTE:  

Ragione sociale: Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini 
Indirizzo: Circonvallazione Gianicolense, 87 
CAP: 00152 
Città: Roma (Roma) 

  

nella Persona di:  

Nome e Cognome: Narciso Mostarda 
Qualifica: Direttore Generale 
Indirizzo: Circonvallazione Gianicolense, 87 
CAP: 00152 
Città: Roma (Roma)  
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RESPONSABILI  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 
Progettista:   
Nome e Cognome: Paolo D'Aprile 
Qualifica: Direttore U.O.C. Ingegneria 
Indirizzo: Circonvallazione Gianicolense, 87 
CAP: 00152 
Città: Roma (Roma) 
  

Responsabile dei Lavori:  

Nome e Cognome: Paolo D'Aprile 
Qualifica: Direttore U.O.C. Ingegneria 
Indirizzo: Circonvallazione Gianicolense, 87 
CAP: 00152 
Città: Roma (Roma) 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Paolo D'Aprile 
Qualifica: Direttore U.O.C. Ingegneria 
Indirizzo: Circonvallazione Gianicolense, 87 
CAP: 00152 
Città: Roma (Roma)  
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IMPRESE  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMITTENTE   
Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini  

 

 
Progettista  

D'Aprile Paolo 

 
Direttore dei Lavori  

.......... 
 

 
IMPRESE 
 

 
RdL  

D'Aprile Paolo 

 
CSP  

D'Aprile Paolo 

 
CSE  

.......... 
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DOCUMENTAZIONE  
    In cantiere dovranno essere tenuti i seguenti documenti inerenti la pianificazione in sicurezza delle attività:  
 PSC - Piano di sicurezza e coordinamento ed eventuali modifiche e aggiornamenti a cura del CSE. Per cantieri ricadenti nella 

casistica prevista dall’art. 90, commi 3 e 5 del D.Lgs. 81/08.  
 PSS - Piano sostitutivo di Sicurezza da redigere in assenza di PSC solo per i lavori pubblici.  
 POS - Piano Operativo di Sicurezza aggiornato con: - verbali di consegna dei DPI, - documenti attestanti la formazione ed 

informazione erogata ai lavoratori. Il POS deve essere redatto sia dall’impresa affidataria che dalle imprese esecutrici per i lavori 
di competenza [Art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 81/08]  

 Pi.M.U.S. - Piano di montaggio uso e smontaggio del ponteggio, con: - identificazione delle squadre addette al montaggio con relativi 
attestati di formazione abilitanti (contenuti dettati dall’Allegato XXI al D.Lgs. 81/08), - disegni esecutivi contestualizzati del ponteggio o 
progetto con relazione di calcolo a firma di Ing. o Arch. abilitato (art. 133 del D.Lgs. 81/08), - check list di controllo dei ponteggi 
metallici (All. XIX al D.Lgs. 81/08). La redazione del PiMUS è un obbligo a carico del DdL dell’impresa che monta e smonta i ponteggi. 
Nel caso in cui in questa attività concorrano più imprese potrà essere realizzato un solo PiMUS a firma dei DdL delle imprese interessate. 
In tal caso nel PiMUS saranno descritte le modalità di coordinamento tra le diverse imprese.  

 Programma di demolizione (Da integrare nel POS). viene redatto nel caso di opere di demolizione e contiene, oltre alla 
successione dei lavori, le scelte operative dell’impresa in relazione ai propri mezzi ed alla propria organizzazione.  

 Piano Antinfortunistico (Integrabile nel POS). - per realizzazione di strutture ad elementi prefabbricati in cemento armato e c.a.  
precompresso. Deve contenere: a) piano di lavoro con descrizione delle operazioni; b) procedure di sicurezza; c) la cronologia 
degli interventi nel caso di più imprese.  

· Piano di Lavoro per lavori di demolizione o rimozione dell’amianto. Il Piano deve essere trasmesso all’ASP almeno 30 gg. prima 
dell’inizio dei lavori.  

 Progetto di armature provvisorie per grandi opere comprensivo di disegni esecutivi redatti da ingegnere o architetto. Centine per 
ponti ad arco o armature di coperture ad ampia luce e simili.  

 Accordo Interaziendale o Piano di Coordinamento di gru interferenti. contenente anche precise istruzioni ed informazioni 
trasmesse ai manovratori addetti alle operazioni di movimentazione; 

 Nota di comunicazione dei nominativi del CSP e del CSE all’impresa affidataria, alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi.  
 Nota di trasmissione del PSC alle imprese esecutrici e lavoratori autonomi  
 Nota di trasmissione del POS dell’impresa esecutrice alla impresa affidataria  
 Nota di trasmissione del POS delle imprese esecutrici al CSE. Solo a seguito della verifica da parte dell’impresa affidataria della 

congruità con il proprio POS.  
 Nota di trasmissione del PSC e del POS al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (almeno 10 gg. prima dell'inizio dei 

lavori).  
 Nota di accettazione del PSC da parte delle imprese esecutrici.  
 Nota di trasmissione della documentazione richiesta all’impresa esecutrice ed utile alla verifica dell’idoneità tecnico/professionale 

e della regolarità contributiva: 1) DURC 2) dichiarazione del committente attestante l’avvenuta verifica della ulteriore 
documentazione prevista dalle lettere a) e b) del comma 9 dell’art. 90 del D.Lgs. 81/08. Prima dell’inizio dei lavori il Committente 
dovrà trasmettere all'Amministrazione concedente il permesso di costruire o a cui viene presentata la DIA, la documentazione di 
cui ai punti 1) e 2), insieme alla notifica preliminare. 

 Nota di trasmissione all’ASP territorialmente competente del Piano di Lavoro per lavori di demolizione o rimozione dell’amianto  
(almeno trenta gg. prima inizio lavori).  

 Notifica di lavori in presenza di amianto. Manutenzione, rimozione, smaltimento dell’amianto o di materiali contenenti amianto, 
trattamento dei relativi rifiuti e bonifica delle aree interessate.  

 Notifica Preliminare. In assenza di notifica preliminare è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo (art. 90, comma 10 del D.Lgs. 
81/08); 

 Nomina del medico competente. Art. 18, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 81/08  
 Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) corredata dall’attestato di frequenza a specifico corso 

abilitante di cui all’art. 32 del D.Lgs. 81/08.  
 Nomina dell’Addetto Emergenza Incendio corredata dall’attestato di frequenza a specifico corso abilitante di cui all’art. 37, 

comma 9 del D.Lgs. 81/08. I contenuti sono definiti dall’All. IX del D.M. 10 Marzo 1998.  
 Nomina dell’Addetto al Primo Soccorso corredata dall’attestato di frequenza a specifico corso abilitante di cui all’art. 37, comma 

9 del D.Lgs. 81/08. Contenuti definiti dall’art. 3 del D.M. 15 Luglio 2003, n. 388.  
 Verbale di assemblea dei lavoratori per l’elezione dell’RLS ed attestato di frequenza a specifico corso di formazione previsto 

dall’art. 37, commi 10 e 11 del D.Lgs. 81/08. In caso di mancata elezione: Documentazione con la quale l’azienda dimostra di 
aver informato i propri lavoratori del loro diritto di eleggere il RLS.  

 Nomina del Preposto di Cantiere e attestato di frequenza ad un corso di formazione in materia di salute e sicurezza come previsto 
dall’art. 37, comma 7 del D.Lgs. 81/08.  

 Nomina Preposto addetto alla sorveglianza dei ponteggiatori e attestato di frequenza a specifico corso abilitante di cui all’art. 136, 
comma 7 e con i contenuti previsti dall’All. XXI al D.Lgs. 81/08.  

 Attestati di formazione di base in materia di sicurezza dei lavoratori edili: durata 16 ore come da Accordo Stato/Regioni/Prov. 
Autonome n. 221 del 21 dicembre 2011.  

 Attestati di formazione dei preposti e lavoratori addetti alle attività di pianificazione, controllo e apposizione della segnaletica 
stradale nei cantieri in presenza di traffico veicolare.  

 Attestati di formazione degli operatori di macchine ed attrezzature individuate dall'Accordo Stato/Regioni/Prov. Autonome n. 53 
del 22 febbraio 2012.  

 Verbali di informazione aziendale trasmessa ai lavoratori. Art. 36 del D.Lgs. 81/08. Impresa Verbali di consegna DPI ai lavoratori. 
Art. 18, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 81/08   
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 Giudizi di idoneità alla mansione relativi ai lavoratori impiegati redatti dal Medico Competente.  
 Contratto d’appalto tra la Committente e l’Impresa affidataria.  
 Contratto di subappalto tra Impresa affidataria ed imprese esecutrici. 
 Contratto di nolo a caldo/freddo di macchine/impianti/ attrezzature.  
 Certificato di iscrizione alla CCIAA Ai fini della verifica dell’idoneità tecnica e professionale. 
 Ricevute comunicazioni di assunzione on line dei lavoratori impiegati nel cantiere.  
 Tesserino di riconoscimento (badge) del personale occupato dall’impresa. Tale obbligo vale anche per i lavoratori autonomi, i 

quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  
 Autorizzazione Ministeriale all’impiego di ponteggi metallici  
 Libretti d’uso e manutenzione delle macchine e delle attrezzature presenti in cantiere. [All. 1 par. 1.7.4 D.Lgs. 17/10 – Direttiva 

Macchine]  
 Registro dei controlli per le attrezzature di cui al comma 8 lett. a) e b) dell’art. 71 del D.Lgs. 81/08 (almeno dei controlli effettuati 

negli ultimi tre anni).  
 Comunicazione di messa in servizio di un’attrezzatura di lavoro compresa tra quelle riportate nell’All. VII del D.Lgs. 81/08 (tra 

cui gru e apparecchi di sollevamento con portata > 200 kg, ponti auto sollevanti su colonna etc.) inviata ad INAIL.  
 Richiesta di prima verifica periodica delle attrezzature di cui all’All. VII del D.Lgs. 81/08 inviata all’INAIL che vi provvede entro 

45 gg. dalla richiesta. All’atto della richiesta il datore di lavoro specifica il nominativo di altro soggetto pubblico o privato diverso 
da INAIL ed abilitato all’effettuazione della verifica, di cui INAIL può avvalersi laddove non sia in grado di provvedere con la 
propria struttura. Tali soggetti sono inseriti in appositi elenchi istituiti presso le ASP e le sedi INAIL. La richiesta di prima verifica 
periodica deve essere inoltrata ad INAIL almeno 60 gg. prima della data di scadenza della periodicità stabilita dall’All. VII del 
D.Lgs. 81/08, comunicando il luogo in cui è installata l'attrezzatura.  

 Richiesta di verifica periodica delle attrezzature di cui all’All. VII del D.Lgs. 81/08 effettuata, su libera scelta del datore di lavoro, 
all’ASP o ai soggetti pubblici e privati abilitatiti, che vi provvedono entro 30 gg. La richiesta di verifica periodica successiva alla 
prima deve essere inoltrata almeno 30 gg. prima della data di scadenza della periodicità stabilita dall’All. VII del D.Lgs. 81/08.  

 Verbali di verifica con cadenza trimestrale delle funi e catene degli impianti di sollevamento.  
 Dichiarazione di conformità impianti elettrici, di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche con nota di 

trasmissione all’INAIL (ex ISPESL) e ASP territorialmente competenti entro 30 gg. dalla messa in esercizio dell’impianto.  
 Registro di controllo dell’impianto contenente i verbali delle verifiche effettuate durante l’esercizio dell’impianto (va verificato: 

collegamento delle masse, corretto funzionamento degli interruttori differenziali, cavi di alimentazione, prese e spine, etc.). Tali 
controlli sono aggiuntivi rispetto alle verifiche previste dall’art. 4 del DPR 462/01.  

 Verbali di verifica periodica degli impianti elettrici e di messa a terra con periodicità biennale (ASP o ARPA competenti o 
Organismi Notificati).  

 Relazione di calcolo di verifica di autoprotezione dal rischio di fulminazione in caso di masse metalliche autoprotette.  
 Dichiarazione di conformità del costruttore di ogni quadro elettrico presente in cantiere (gli interruttori devono riportare 

l’indicazione dei circuiti di riferimento).  
 Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza. (Da inserire nel POS).  
 Protocollo o programma sanitario definito dal Medico Competente in funzione dei rischi specifici dell'Impresa e contenente 

l'insieme degli accertamenti/indagini e dei provvedimenti adottati per garantire la protezione sanitaria dei lavoratori.  
 Verbale di visita del medico competente in cantiere.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'Ospedale San Camillo di Roma è articolato in padiglioni separati collegati da cunicoli tecnici interrati.  
I sotto servizi a rete seguono prevalentemente percorsi esterni ma non è possibile escludere a priori l'attraversamento dei singoli 
padiglioni da parte di condutture elettriche, idriche e gas primarie.  
I cantieri degli appalti annuali, si potranno sviluppare sia all'interno che all'esterno dei singoli padiglioni. I lavori interni potranno 
interessare singole porzioni di piano anche estremamente limitate.  
Al fine di garantire il normale svolgimento dell'attività assistenziale all'esterno dell'area di cantiere sarà necessario confinare 
quest'ultima con separazioni continue e, ove necessario, predisporre idonei sistemi di ventilazione che impediscano la fuoriuscita di 
polvere. Sarà altresì necessario garantire, per quanto possibile, la fruibilità dei percorsi sanitari.  
La viabilità interna al plesso ospedaliero risulta particolarmente difficoltosa. Lo scarico dei materiali dovrà essere opportunamente 
programmato in modo da evitare intralcio all'accesso delle autoambulanze.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Cantieri edili attivati nell'ambito di un accordo quadro biennale.  
Viene di seguito riportata una lista dei principali lavori previsti: 
 rifacimento di impermeabilizzazioni; 
 rifacimento di pluviali; 
 rifacimento di tetti;  
 sostituzione di pavimenti e rivestimenti; 
 opere da pittore; 
 sostituzione di infissi interni ed esterni; 
 opere da fabbro;  
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AREA DEL CANTIERE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Cantieri interni:  
I cantieri interni ai singoli padiglioni dovranno essere adeguatamente confinati e la loro collocazione dovrà essere tale da garantire 
la fruibilità dei percorsi sanitari. L'accesso all'area di cantiere dovrà essere adeguatamente segnalato e interdetto a personale non 
autorizzato. Dovranno essere garantiti i percorsi di fuga.  
Non sarà possibile stoccare in cantiere bombole per saldatura ossi acetilenica e materiali infiammabili o comunque pericolosi. Di 
volta in volta, se necessario, saranno individuate specifiche aree o locali di deposito. 
Cantieri esterni: 
I cantieri esterni dovranno essere organizzati in modo da garantire la viabilità dei mezzi di soccorso (ambulanze, VVFF, ecc..)  
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE  

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
I principali fattori esterni da prendere in considerazione sono: 
 adiacenza dei cantieri a zone di manipolazione di sostanze pericolose (laboratori, ecc..); 
 presenza di sottoservizi primari a rete interni ed esterni ai singoli padiglioni;  
Nel primo caso sarà necessario confinare i cantieri in modo adeguato. Nel secondo, procedere a saggi e verifiche preliminari.  
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI 
CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 
 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
I cantieri non dovranno comportare rischi per le attività sanitarie circostanti. 
Di volta in volta sarà valutato il livello di confinamento dell'area di cantiere.  
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, 
munite di segnali ricordanti il divieto di accesso e di segnali di pericolo. L’art. 96 del D.Lgs. 81/08 tra gli obblighi del datore di 
lavoro annovera la predisposizione dell’accesso al cantiere e la sua recinzione con modalità chiaramente visibili ed individuabili. Le 
modalità di realizzazione della recinzione del cantiere sono dettate dai Regolamenti Edilizi dei vari Comuni e sono funzione della 
loro localizzazione all’interno del territorio comunale per cui, ad esempio, all’interno dei centri storici sono più frequenti recinzioni 
in tavolato o pannelli in legno, più solide e decorose, mentre nelle zone periferiche a bassa densità abitativa, sono consentite anche 
recinzioni in rete metallica e paletti. Per cantieri allestiti in zone di particolare pregio può essere prescritto nella Concessione Edilizia 
che i pannelli siano verniciati e dipinti anche con motivi di facciata o trompe d’oil. In ogni caso valgono le norme generali di comune 
prudenza per cui:  
 Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  
 Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema 
alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro 
pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque 
sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro.  
 Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non 
risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve  
comunque essere prevista per le ore notturne. Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente 
realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle 
eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che 
possono costituire pericolo. Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e 
segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi 
lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché  
protezioni per l'arresto degli stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi  
lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall'alto deve essere 
delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE  
 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 
 
 
 
 
 

 
Casco di protezione obbligatoria. 

 
 
 
 
 

 
Guanti di protezione obbligatoria. 

 
 
 
 
 

 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

 
 
 
 
 

 
Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 
 
 
 
 

 
Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 

 
 
 
 
 

 
Protezione obbligatoria del corpo. 

 
 
 
 
 

 
Protezione obbligatoria del viso.  
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Protezione obbligatoria dell'udito. 
 
 
 
 
 

 
Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 

 
 
 
 
 

 
Protezione obbligatoria per gli occhi.  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione:  

 segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

 segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

 segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

 segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  

 segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

 segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

 segnale:  Protezione obbligatoria del corpo; 

 segnale:  Protezione obbligatoria del viso; 

 segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

 segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 

 segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Scala semplice; 
 Sega circolare;   
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 Smerigliatrice angolare (flessibile);  
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

 
 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 
 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su recinzione metallica 
esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Scala semplice; 
 Sega circolare; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile);  
 Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi 
 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Prescrizioni 

Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Scala semplice;  
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 Sega circolare;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile);  
 Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali;  
 Scala semplice; 
 Sega circolare;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

 
 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto;  
 Rumore; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali;  
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 Scala semplice;  
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Avvitatore elettrico; 
 Scala semplice;  
 Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.  

 
 

Demolizione di tamponature eseguita a mano 
 
Demolizione di tamponature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Inalazione polveri, fibre; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Canale per scarico macerie;  
 Martello demolitore elettrico;  
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 Ponteggio metallico fisso;  
 Scala semplice;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi.  

 
 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano 
 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Inalazione polveri, fibre;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Canale per scarico macerie; 
 Martello demolitore elettrico;  
 Ponte su cavalletti; 
 Scala semplice;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi.  

 
 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro;  
 Dumper; 
 Pala meccanica;  
 Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
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 DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Inalazione polveri, fibre; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore; 
 Seppellimento, sprofondamento;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali;  
 Compressore con motore endotermico; 
 Martello demolitore pneumatico;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione.  

 
 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Rimozione di corpi scaldanti 
 
Rimozione di corpi scaldanti. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti;  

 
Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 

straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 24 



 
 
  Allegato 3.E 
 

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Rimozione di impianti 
 
Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla rimozione di impianti;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Rumore; 
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Martello demolitore elettrico; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Rimozione di manto di copertura in tegole 
 
Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.  
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Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Martello demolitore elettrico;  
 Canale per scarico macerie; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.  

 
 

Rimozione di manto impermeabile 
 
Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di manto impermeabile;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Inalazione polveri, fibre; 
 Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Canale per scarico macerie;  
 Cannello a gas; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.  

 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 
 
Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  
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Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) attrezzature 
anticaduta; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Rimozione di recinzioni e cancelli 
 
Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 Rumore;  
 R.O.A. (operazioni di saldatura);  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Martello demolitore elettrico;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
 Saldatrice elettrica;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.  

 
 

Rimozione di pavimenti  
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Rimozione di pavimento in battuto  
Rimozione di pavimento in ceramica  
Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge 
Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana  
Rimozione di pavimento in legno 
Rimozione di pavimento in marmo  
Rimozione di pavimento in materie plastiche  
Rimozione di pavimento in moquette 
Rimozione di pavimento in pietra  
 
 

Rimozione di pavimento in battuto (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in battuto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in battuto;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Canale per scarico macerie;  
 Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Rimozione di pavimento in ceramica (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.   
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Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Inalazione polveri, fibre; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Martello demolitore elettrico; 
 Canale per scarico macerie;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in ceramica su balconi e logge. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore; 
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Martello demolitore elettrico; 
 Canale per scarico macerie;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in ceramica su copertura piana. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:   
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 Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana;  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Inalazione polveri, fibre; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Martello demolitore elettrico;  
 Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Rimozione di pavimento in legno (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in legno. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in legno;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in legno;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali;  
 Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre.  

 
 

Rimozione di pavimento in marmo (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  
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Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in marmo;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in marmo;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali;  
 Martello demolitore elettrico; 
 Canale per scarico macerie;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Rimozione di pavimento in materie plastiche (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Canale per scarico macerie;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre.  

 
 

Rimozione di pavimento in moquette (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in moquette. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  
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Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in moquette;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in moquette;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Canale per scarico macerie;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre.  

 
 

Rimozione di pavimento in pietra (fase) 
 
Rimozione di pavimenti in pietra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni.  

 
 

Massetti e sottofondi 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne  
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Formazione di masso per pavimentazioni esterne  
Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne  
 
 

Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne (fase)   
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Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo 
idoneo all'applicazione di pavimenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) 
 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Chimico; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
 

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (fase) 
 
Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento per pavimentazioni esterne. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Betoniera a bicchiere;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.  
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Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (fase) 
 
Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Impastatrice;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.  

 
 

Pavimentazioni esterne 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Posa di pavimenti per esterni in ceramica 
Posa di pavimenti per esterni in marmo  
Posa di pavimenti per esterni in masselli  
Posa di pavimenti per esterni in pietra  
 
 

Posa di pavimenti per esterni in ceramica (fase) 
 
Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in ceramica. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza); 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Battipiastrelle elettrico;  
 Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi.  
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Posa di pavimenti per esterni in marmo (fase) 
 
Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in marmo. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Chimico; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Levigatrice elettrica;  
 Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

 
 

Posa di pavimenti per esterni in masselli (fase) 
 
Posa di pavimenti per esterni in masselli su letto di sabbia. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase) 
 
Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 
 
Macchine utilizzate:  
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 Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Impermeabilizzazioni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Impermeabilizzazione di coperture  
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo 
Impermeabilizzazione di balconi e logge  
Impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a freddo 
Applicazione di vernice protettiva su copertura  
 
 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 
 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Argano a bandiera; 
 Cannello a gas;  
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.  

 
 

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (fase) 
 
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo di prodotti (guaine adesive, resine liquide, ecc...) ad alto indice di riflessione   
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solare per la riduzione delle isole di calore urbano, caratterizzate da Solar Reflectance Index (SRI) almeno pari a 29 per pendenze 
maggiori del 15%, mentre per pendenze minori o uguali al 15% con SRI almeno pari a 75. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali;  
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.  

 
 

Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase) 
 
Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali; 
 Cannello a gas; 
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.  

 
 

Impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a freddo (fase) 
 
Impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a freddo di prodotti (guaine adesive, resine liquide, ecc...) ad alto indice di 
riflessione solare per la riduzione delle isole di calore urbano. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a freddo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a freddo;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto;  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.  

 
 

Applicazione di vernice protettiva su copertura (fase) 
 
Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio del sottofondo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali;  
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Intonaci e pitturazioni in facciata 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Formazione intonaci esterni industrializzati  
Formazione intonaci esterni tradizionali 
Tinteggiatura di superfici esterne 
Tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless  
Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili  
 
 

Formazione intonaci esterni industrializzati (fase) 
 
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto;   
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 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico;  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Intonacatrice; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore.  

 
 

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase) 
 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza);  
 Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Argano a bandiera;  
 Argano a cavalletto;  
 Impastatrice; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.  

 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 
 
Tinteggiatura di superfici esterne. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera;  
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 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali;  
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless (fase) 
 
Tinteggiatura di superfici esterne tramite apparecchio di spruzzatura airless a bassa formazione di nebbia. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico; 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello.  

 
 

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili (fase) 
 
Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili, conformi ai criteri europei di qualità ecologica relativi ai prodotti 
vernicianti per esterni. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali;  
 Ponte su cavalletti; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  
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Intonaci e pitturazioni interne 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Formazione intonaci interni (industrializzati)  
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne  
Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless 
Tinteggiatura di superfici interne con vernici ecocompatibili  
 
 

Formazione intonaci interni (industrializzati) (fase) 
 
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico; 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Intonacatrice;  
 Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore.  

 
 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 
 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza); 
 Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera;  
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Impastatrice;   
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 Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore.  

 
 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 
 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless (fase) 
 
Tinteggiatura di superfici interne tramite apparecchio di spruzzatura airless a bassa formazione di nebbia. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Rumore;  
 Vibrazioni;  
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless; 
 Ponte su cavalletti;  
 Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Tinteggiatura di superfici interne con vernici ecocompatibili (fase) 
 
Tinteggiatura di superfici interne (pareti e soffitti) con vernici ecocompatibili (a base di acqua e senza biocidi), previa preparazione di  
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dette superfici eseguita a mano o con attrezzi meccanici (a circuito chiuso) ma senza l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla tinteggiatura di superfici interne con vernici ecocompatibili;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne con vernici ecocompatibili;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali;  
 Ponte su cavalletti; 
 Ponteggio mobile o trabattello;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Compartimentazioni antincendio 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Protezione antincendio dei solai esistenti 
Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti  
Pareti divisorie per compartimentazione antincendio 
Controsoffitto per compartimentazione antincendio  
 
 

Protezione antincendio dei solai esistenti (fase) 
 
Realizzazione di protezione antincendio dei solai esistenti. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione della protezione antincendio dei solai esistenti;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla realizzazione della protezione antincendio dei solai esistenti;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala semplice; 
 Taglierina elettrica;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.  
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Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti (fase) 
 
Realizzazione di protezione antincendio di pareti divisorie esistenti. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione della protezione antincendio di pareti divisorie esistenti;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla realizzazione della protezione antincendio di pareti divisorie esistenti;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala semplice; 
 Taglierina elettrica;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Pareti divisorie per compartimentazione antincendio (fase) 
 
Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Betoniera a bicchiere; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
 

Controsoffitto per compartimentazione antincendio (fase) 
 
Realizzazione di controsoffitti per compartimentazione antincendio. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Ponte su cavalletti; 
 Scala semplice;  
 Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Rivestimenti interni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Posa di rivestimenti interni in carta o tessuto  
Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Posa di rivestimenti interni in legno  
Posa di rivestimenti interni in marmo  
Posa in opera di copertine in marmo 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo  
Posa in opera di coprigiunto per interni  
 
 

Posa di rivestimenti interni in carta o tessuto (fase) 
 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi in carta o tessuto. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di rivestimenti interni in carta o tessuto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in carta o tessuto;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Ponte su cavalletti; 
 Scala doppia;  
 Scala semplice; 
 Taglierina elettrica;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni.  
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Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase) 
 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala doppia; 
 Scala semplice;  
 Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Posa di rivestimenti interni in legno (fase) 
 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi in legno. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di rivestimenti interni in legno;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in legno;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Ponte su cavalletti;  
 Scala doppia; 
 Scala semplice;  
 Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Posa di rivestimenti interni in marmo (fase) 
 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi in marmo, e malta a base cementizia. 
 
Lavoratori impegnati:   
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 Addetto alla posa di rivestimenti interni in marmo;  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in marmo;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala doppia; 
 Scala semplice;  
 Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Posa in opera di copertine in marmo (fase) 
 
Posa in opera di copertine in marmo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa in opera di copertine in marmo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Taglierina elettrica;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (fase) 
 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  
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Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Posa in opera di coprigiunto per interni (fase) 
 
Posa in opera di coprigiunto per interni. 
 
Macchine utilizzate:  
 Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa in opera di coprigiunto per interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla posa in opera di coprigiunto per interni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Cesoie elettriche; 
 Ponteggio mobile o trabattello;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Serramenti 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Montaggio di serramenti interni 
Montaggio di porte interne  
Montaggio di porte tagliafuoco  
 
 

Montaggio di serramenti interni (fase) 
 
Montaggio di serramenti interni. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al montaggio di serramenti interni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  
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Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Montaggio di porte interne (fase) 
 
Montaggio di porte interne. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al montaggio di porte interne;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto al montaggio di porte interne;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Montaggio di porte tagliafuoco (fase) 
 
Montaggio di porte tagliafuoco. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al montaggio di porte tagliafuoco;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  
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Ripristini di intonaci esterni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Pulitura di intonaci esterni  
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 
Ripresa di intonaci esterni  
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro  
 
 

Pulitura di intonaci esterni (fase) 
 
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto;  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Idropulitrice; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.  

 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (fase) 
 
Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 M.M.C. (elevata frequenza); 
 Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali;  
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.  
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Ripresa di intonaci esterni (fase) 
 
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla ripresa di intonaci esterni;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto;  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
 Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali;  
 Impastatrice; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore.  

 
 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase) 
 
Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 M.M.C. (elevata frequenza);  
 Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali;  
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.  

 
 

Ripristini di intonaci interni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Pulitura di intonaci interni  
Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni 
Ripresa di intonaci interni   
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Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro  
 
 

Pulitura di intonaci interni (fase) 
 
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla pulitura di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Idropulitrice; 
 Sabbiatrice;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.  

 
 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni (fase) 
 
Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
 Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Ripresa di intonaci interni (fase) 
 
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

 
Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 

straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 52 



 
 
  Allegato 3.E 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza);  
 Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Attrezzi manuali; 
 Impastatrice;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore.  

 
 

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro (fase) 
 
Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
 Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 

Ripristini di pitturazioni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Pulitura di vecchie pitture a mano  
Pulitura di vecchie pitture con sabbiatura  
Raschiatura di vecchi parati 
Raschiatura di vecchie pitture a mano  
Raschiatura di vecchie pitture con fonte di calore 
Raschiatura di vecchie pitture con smerigliatrice  
Raschiatura di vecchie pitture con solventi  
 
 

Pulitura di vecchie pitture a mano (fase) 
 
Pulitura di vecchie pitture con detersivi. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Chimico;  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
 

Pulitura di vecchie pitture con sabbiatura (fase) 
 
Pulitura di vecchie pitture con sabbiatura. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Rumore; 
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Idropulitrice;  
 Ponteggio metallico fisso; 
 Sabbiatrice;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.  

 

Raschiatura di vecchi parati (fase) 
 
Raschiatura a mano di superfici per l'asportazione di vecchi parati. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla raschiatura di vecchi parati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla raschiatura di vecchi parati;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.  
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Raschiatura di vecchie pitture a mano (fase) 
 
Raschiatura a mano di superfici per l'asportazione di vecchie pitture. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti; 
 Scala doppia;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
 

Raschiatura di vecchie pitture con fonte di calore (fase) 
 
Raschiatura meccanica con dischi abrasivi di superfici per l'asportazione di vecchie pitture previa applicazione di fonte di calore. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla raschiatura di vecchie pitture con fonte di calore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture con fonte di calore;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Cannello a aria calda;  
 Ponte su cavalletti; 
 Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi.  

 
 

Raschiatura di vecchie pitture con smerigliatrice (fase) 
 
Raschiatura meccanica con dischi abrasivi di superfici per l'asportazione di vecchie pitture. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla raschiatura di vecchie pitture con smerigliatrice;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture con smerigliatrice;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Ponte su cavalletti;  
 Scala doppia; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni.  

 
 

Raschiatura di vecchie pitture con solventi (fase) 
 
Raschiatura meccanica con dischi abrasivi di superfici per l'asportazione di vecchie pitture previa applicazione di idoneo solvente. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla raschiatura di vecchie pitture con solventi;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture con solventi;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Chimico; 
 M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Scala doppia;  
 Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.  

 
 

Fognature 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
By-pass provvisorio di collettore fognario  
Ispezione interna di collettore fognario 
Espurgo di collettore fognario  
Risanamento di collettore fognario  
Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione  
 
 

By-pass provvisorio di collettore fognario (fase) 
 
By-pass provvisorio di collettore fognario. Durante la fase lavorativa si prevede: installazione di pompe di sollevamento 
autoadescanti nei pozzetti di intercettazione e tubazioni di capacità adeguata a mantenere in esercizio la fognatura per tutta la durata 
dell'intervento, dismissione del by-pass. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione di by-pass provvisorio di collettore fognario;  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla realizzazione di by-pass provvisorio di collettore fognario;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti di protezione.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Ambienti confinati; 
 Caduta dall'alto;  
 Biologico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Scala semplice; 
 Argano su cavalletto treppiedi;  
 Gruppo elettrogeno;  
 Saldatrice polifusione; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti.  

 
 

Ispezione interna di collettore fognario (fase) 
 
Attività di ispezione all'interno dei collettori eseguita mediante l'impiego di una squadra di operai qualificati dotati di completa 
attrezzatura in materia di sicurezza ed igiene del lavoro come previsto dalla normativa vigente. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'ispezione interna di collettore fognario; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'ispezione interna di collettore fognario ;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti di protezione.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Ambienti confinati; 
 Caduta dall'alto;  
 Biologico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Scala semplice; 
 Argano su cavalletto treppiedi;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Espurgo di collettore fognario (fase) 
 
Espurgo do collettore fognario. Durante la fase lavorativa si prevede: aspirazione dei fanghi, paleggio, trasporto orizzontale e tiro in 
alto dei materiali solidi, stoccaggio e smaltimento dei fanghi e materiali solidi. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autospurgatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'espurgo di collettore fognario;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto all'espurgo di collettore fognario;  

Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti di protezione.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Ambienti confinati; 
 Biologico;  
 Caduta dall'alto; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 M.M.C. (spinta e traino); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Scala semplice; 
 Argano su cavalletto treppiedi;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Risanamento di collettore fognario (fase) 
 
Risanamento di collettore fognario. Durante la fase lavorativa si prevede: lavaggio delle pareti e del fondo con asportazione dei 
materiali residui, asportazione di tutte le parti che mostrano segni di distacco, sabbiatura delle pareti e del fondo, ripresa dei ferri 
d’armatura eventualmente esposti e loro trattamento con appositi prodotti protettivi, individuazione e chiusura di eventuali 
infiltrazioni a mezzo di malte cementizie standard, riporto in spessore e riquadratura delle pareti e del fondo a mezzo apposite malte, 
applicazione di strato protettivo idoneo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al risanamento di collettore fognario; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al risanamento di collettore fognario;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti di protezione.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Ambienti confinati; 
 Biologico;  
 Caduta dall'alto; 
 Chimico;  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 M.M.C. (spinta e traino);  
 Rumore; 
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Scala semplice; 
 Argano su cavalletto treppiedi;  
 Sabbiatrice; 
 Gruppo elettrogeno;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.  

 
 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione (fase) 
 
Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione. Durante la fase lavorativa si prevede: lavaggio delle pareti e del fondo con 
asportazione dei materiali residui, asportazione di tutte le parti che mostrano segni di distacco, sabbiatura delle pareti e del fondo, 
ripresa dei ferri d’armatura eventualmente esposti e loro trattamento con appositi prodotti protettivi, individuazione e chiusura di 
eventuali infiltrazioni a mezzo di malte cementizie standard, riporto in spessore e riquadratura delle pareti e del fondo a mezzo 
apposite malte, applicazione di strato protettivo idoneo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;   
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti di protezione.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Ambienti confinati; 
 Biologico;  
 Caduta dall'alto; 
 Chimico;  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Scala semplice; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Argano su cavalletto treppiedi; 
 Sabbiatrice;  
 Gruppo elettrogeno; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.  

 
 

Indagine diagnostica strutturale 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Indagine elettromagnetica con georadar su elementi strutturali 
Indagine endoscopica su strutture in calcestruzzo e muratura  
Indagine magnetometrica con pacometro 
Prove di Pull-Out e di Pull-Off  
Prove sclerometriche ed ultrasoniche (metodo SONREB)  
 
 

Indagine elettromagnetica con georadar su elementi strutturali (fase) 
 
Indagine elettromagnetica con georadar su elementi strutturali per la ricerca della disposizione delle armature in elementi strutturali, 
utilizzando trasduttori con frequenze più elevate rispetto a quelle utilizzate nel terreno, che permettono l'individuazione di variazioni 
centimetriche all'interno del manufatto in esame. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto ad indagine elettromagnetica con georadar su elementi strutturali;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto ad indagine elettromagnetica con georadar su elementi strutturali;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali;  
 Georadar; 
 Scala semplice; 
 Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Campi elettromagnetici; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 59 



 
 
  Allegato 3.E 
 

Indagine endoscopica su strutture in calcestruzzo e muratura (fase) 
 
Indagine endoscopica su strutture in calcestruzzo e/o muratura, per la verifica dello stato e della consistenza dei materiali, previa 
perforazione con trapano elettrico, al fine di individuare la presenza di cavità e/o anomalie e di ricostruire la stratigrafia dei 
paramenti murari. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'indagine endoscopica su strutture in calcestruzzo e muratura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'indagine endoscopica su strutture in calcestruzzo e muratura;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Endoscopio; 
 Scala semplice;  
 Trapano elettrico;  
 Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello.  

 
 

Indagine magnetometrica con pacometro (fase) 
 
Indagine magnetometrica con pacometro per la la verifica della posizione e delle dimensioni dei ferri di armatura longitudinale e 
staffe trasversali in elementi di cemento armato. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'indagine magnetometrica con pacometro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'indagine magnetometrica con pacometro;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Pacometro;  
 Scala semplice; 
 Ponteggio mobile o trabattello;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Prove di Pull-Out e di Pull-Off (fase) 
 
Determinazione della forza di estrazione (Pull-Out), per la misura indiretta della resistenza a compressione del cls, attraverso 
l'esecuzione di foro normalizzato a mezzo trapano elettrico, l'inserimento nel foro di un tassello ad espansione convenzionale, 
l'estrazione del tassello con estrattore meccanico, il ripristino dei punti di indagine con malta espansiva, come prescritto dalla UNI 
12504-3:2005.  
Misurazione dell'aderenza (Pull-Off) tramite trazione diretta. La prova si esegue secondo le seguenti fasi: l'incisione circolare della 
superficie da indagare tramite corona diamantata; l'applicazione con resine epossidiche, di elementi metallici sul rivestimento da 
verificare; l'estrazione con estrattore meccanico del cilindro di calcestruzzo inciso ed il ripristino delle aree di indagine con malta 
espansiva, come prescritto dalla UNI 1542:2000. 
 
Lavoratori impegnati:  
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 Addetto alle prove di Pull-Out e di Pull-Off;  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alle prove di Pull-Out e di Pull-Off;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Estrattore meccanico a griffe; 
 Scala semplice;  
 Trapano elettrico; 
 Ponteggio mobile o trabattello;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Prove sclerometriche ed ultrasoniche (metodo SONREB) (fase) 
 
Indagine diagnostica SON-REB ottenuta combinando i risultati di prove sclerometriche ed ultrasoniche (correlando la velocità delle 
onde ultrasoniche - SONic - con l'indice di rimbalzo - REBound) per stimare la resistenza a compressione del calcestruzzo. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alle prove sclerometriche ed ultrasoniche (metodo SONREB); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alle prove sclerometriche ed ultrasoniche (metodo SONREB);  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Apparecchiatura ad ultrasuoni; 
 Attrezzi manuali; 
 Scala semplice;  
 Sclerometro; 
 Ponteggio mobile o trabattello;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

 
 

Solai 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno 
Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno  
Sostituzione del tavolato in legno di solaio  
Consolidamento del tavolato di solaio in legno 
Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio  
Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio 
Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio  
 
 

Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno (fase)  
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Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al montaggio di grossa orditura per solaio in legno;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto al montaggio di grossa orditura per solaio in legno;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali; 
 Avvitatore elettrico;  
 Motosega; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
polveri, fibre.  

 
 

Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno (fase) 
 
Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Vibrazioni;  
 Rumore; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Ponteggio mobile o trabattello; 
 Sega circolare;  
 Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Sostituzione del tavolato in legno di solaio (fase) 
 
Sostituzione del tavolato in legno di solaio.  
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Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Argano a bandiera;  
 Ponteggio metallico fisso; 
 Ponteggio mobile o trabattello;  
 Sega circolare; 
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Consolidamento del tavolato di solaio in legno (fase) 
 
Consolidamento del tavolato di solai in legno, eseguito mediante la sostituzione delle parti degradate o compromesse nella loro 
consistenza, individuate previa attenta ispezione operata successivamente la rimozione del soprastante massetto ed accurata pulizia. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Sega circolare;  
 Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio (fase) 
 
Consolidamento di travi in legno mediante placcaggio effettuato in mezzeria e sugli appoggi effettuato con l'apposizione di piastre e 
profilati in acciaio collegati tra loro da apposite chiavarde messe in tensione. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio;  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Rumore; 
 Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Argano a bandiera;  
 Ponteggio mobile o trabattello; 
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio (fase) 
 
Applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un solaio. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio (fase) 
 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Chimico; 
 Caduta dall'alto;  
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 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali;  
 Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
 

Strutture in c.a. 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro 
Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio  
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 
Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.  
Inghisaggio ferri in elementi strutturali 
Realizzazione di un foro nel solaio  
 
 

Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro (fase) 
 
Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 R.O.A. (operazioni di saldatura);  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera;  
 Attrezzi manuali; 
 Avvitatore elettrico;  
 Ponteggio metallico fisso; 
 Saldatrice elettrica;  
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio (fase) 
 
Realizzazione di rinforzo di strutture in c.a. mediante rete di materiale composito in carbonio annegata in malta idraulica. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.   
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Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
 Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali;  
 Betoniera a bicchiere; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta (fase) 
 
Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine epossidiche, con esecuzione di fori distanziati a 
cavallo delle lesioni, scarifica fessura, applicazione di ugelli con valvole di non ritorno, stuccatura della fessura con maltina a base 
epossidica, iniezione di resina bicomponente e stuccatura finale. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali;  
 Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Ponte su cavalletti; 
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a. (fase) 
 
Lavorazione e posa ferri di attesa di ferri d'attesa e ripristino della continuità strutturale mediante iniezioni di malte resinose. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto;  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Chimico;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso; 
 Ponte su cavalletti;  
 Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore.  

 
 

Inghisaggio ferri in elementi strutturali (fase) 
 
Inghisaggio ferri in elementi strutturali (travi, pilastri, setti ecc...) previa accurata pulizia e lavaggio della superficie interessata, 
perforazione e successiva sigillatura del ferro nel calcestruzzo con malta reoplastica antiritiro. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto;  
 Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali; 
 Trapano elettrico;  
 Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Realizzazione di un foro nel solaio (fase) 
 
Realizzazione di fori di dimensione medio-piccola in solai laterocementizi, eseguiti mediante l'asportazione di una o più file di 
pignatte, il taglio di uno o più travetti ed il ripristino statico del solaio stesso. 
 
Macchine utilizzate:  
 Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla realizzazione di un foro nel solaio;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Inalazione polveri, fibre;  
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 M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Attrezzi manuali; 
 Martello demolitore elettrico;  
 Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.  

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi:  
 Ambienti confinati; 
 Biologico;  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Chimico; 
 Elettrocuzione;  
 Inalazione polveri, fibre; 
 M.M.C. (elevata frequenza);  
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 M.M.C. (spinta e traino); 
 R.O.A. (operazioni di saldatura); 
 Rumore;  
 Seppellimento, sprofondamento; 
 Vibrazioni. 

 

RISCHIO: "Ambienti confinati"  
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; Ispezione interna di collettore fognario ; Espurgo di 

collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;  
Prescrizioni Organizzative:   

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta 
unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti: a) integrale applicazione delle 
vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze; b) integrale e 
vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e 
lavoratori autonomi; c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno 
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei 
lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, 
ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente 
mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento; e) possesso di 
dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali 
dispositivi, strumentazione e attrezzature; f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le 
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di 
procedure di sicurezza; g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità contributiva; h) 
integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della 
contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi 
collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale.  
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati 
dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono 
essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono 
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti 
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività. L'attività di informazione va 
realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non 
inferiore ad un giorno.  
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività 
lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa 
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale 
impiegato dal datore di lavoro committente.  
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere 
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al 
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con 
il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.  
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente: a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una  
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ventilazione forzata o altri mezzi idonei; b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) 
attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme 
acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il 
livello di esplosività, le condizioni microclimatiche); c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa 
esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere 
rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori 
in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva; d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste 
(ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei 
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua); e) la necessità e la modalità con la quale isolare 
l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere 
sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna 
segnaletica e cartellonistica; f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso; g) la 
modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI; h) laddove necessario, 
l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.  

Prescrizioni Esecutive:   
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere 
almeno le seguenti indicazioni: a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico"; b) pittogrammi per rischi aggiuntivi 
quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia; c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente 
sospetto di inquinamento"; d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo".  
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori: a) qualora, anche dopo bonifica, 
possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a una 
fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove occorra, forniti di 
dispositivi di protezione adeguati; b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione 
idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che possono entrare nell'ambiente confinato; c) è necessario garantire e mantenere 
attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente confinato 
di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza; d) presso l'apertura di accesso, in 
posizione sicura, deve essere sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire 
assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o colto da malore nel più breve tempo 
possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza; e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, 
camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, 
asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad 
infiltrazione di sostanze pericolose.  
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve: a) avere l'idoneità sanitaria per la 
mansione specifica; b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; c) conoscere le caratteristiche tecniche dei DPI ed 
utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto; d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per consentire una 
rapida estrazione in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad 
apposito argano o treppiede); e) mantenersi in costante comunicazione (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la 
comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli stessi ambienti 
di natura metallica; e) conoscere le procedure di emergenza; f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di 
dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze; g) laddove necessario, munirsi 
di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo della concentrazione in aria di sostanze 
infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL); h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a 
batteria rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX); i) evacuare immediatamente 
l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente; 
l) evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di qualche segnale 
codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. Operatore esterno all'ambiente confinato. 
L'operatore esterno deve: a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica; b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di 
lavoro; c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il 
cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI; d) mantenere una 
comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno; e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato; f) controllare che le 
condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno; g) conoscere le procedure di emergenza; h) far 
evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle 
modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per 
l'assistenza e il recupero del lavoratore.  

Riferimenti Normativi:   
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 
 

 

RISCHIO: Biologico   
Descrizione del Rischio:  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad 
agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico.  
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; Ispezione interna di collettore fognario ; Espurgo di 

collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;  
Misure tecniche e organizzative:   

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le 
seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori: a) il numero di lavoratori presenti durante 
l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo 
in funzione della necessità della lavorazione; b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti 
biologici devono essere adeguatamente progettate; c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività 
che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, 
solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali; d) nelle attività che 
espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al 
fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro; e) le 
aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate 
con adeguato segnale di avvertimento; f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici 
devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni; g) l'attività 
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della 
raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti; h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti 
biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati; i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata 
in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti biologici. Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati 
dagli abiti civili; c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, 
devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di 
utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.  

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) guanti; b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

 
 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Tinteggiatura di superfici esterne a 

spruzzo airless; Inghisaggio ferri in elementi strutturali;  
Prescrizioni Organizzative:   

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.  

Prescrizioni Esecutive:   
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.  

 Nelle lavorazioni: Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici;  

Prescrizioni Esecutive:   
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 
essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio.  
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.  
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.  

 Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di 
scossaline, canali di gronda, pluviali; Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di coperture con 
posa a freddo; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a 
freddo; Applicazione di vernice protettiva su copertura;  

Prescrizioni Organizzative:   
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che 
questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia  
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dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive:   
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.  
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.  

 Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su 
copertura piana; Formazione intonaci esterni industrializzati; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di 
superfici esterne; Pulitura di intonaci esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci 
esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Pulitura di vecchie pitture con sabbiatura; Sostituzione di travi di 
grossa orditura di solaio in legno; Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in 
legno di solaio; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; 
Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di 
malta; Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.;  

Prescrizioni Esecutive:   
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.  

 Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; Ispezione interna di collettore fognario ; Espurgo di 
collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;  

Prescrizioni Esecutive:   
Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio (dispositivi 
a tre piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un 
dispositivo di recupero ed un argano. Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in 
sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di 
arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del 

Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 
 Nelle lavorazioni: Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro;  

Prescrizioni Organizzative:   
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle 
misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni 
necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.  

Prescrizioni Esecutive:   
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere sostanzialmente 
in: a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici 
su carro; b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle; 
c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie; d) reti di sicurezza; e) difese applicate alle 
strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, 
ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  
 attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da 
adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni; g) scale a mano, scale verticali con gabbia 
di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per 
l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

 
 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Impermeabilizzazione di 
coperture; Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; Impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a freddo; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Formazione 
intonaci esterni industrializzati; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;  
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Tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; 
Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici 
interne; Protezione antincendio dei solai esistenti; Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; Pareti 
divisorie per compartimentazione antincendio; Controsoffitto per compartimentazione antincendio; Posa di 
rivestimenti interni in carta o tessuto; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in legno; 
Posa di rivestimenti interni in marmo; Posa in opera di copertine in marmo; Posa in opera di soglie, pedate, alzate 
in marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Ripresa di 
intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni; Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno; Sostituzione di 
travi di piccola orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; Consolidamento del tavolato 
di solaio in legno; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; Applicazione di rete elettrosaldata per 
consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. 
con profilati di ferro; Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Ripristino di lesioni in 
strutture in c.a. con iniezioni di malta; Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.;  

Prescrizioni Esecutive:   
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.  

 Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di 
pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 
Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in legno; Rimozione di pavimento 
in marmo; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di pavimento in moquette; Realizzazione di un 
foro nel solaio;  

Prescrizioni Esecutive:   
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.  

 Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; Tinteggiatura di superfici interne con vernici 
ecocompatibili; Posa in opera di coprigiunto per interni; Indagine elettromagnetica con georadar su elementi 
strutturali; Indagine endoscopica su strutture in calcestruzzo e muratura; Indagine magnetometrica con 
pacometro; Prove di Pull-Out e di Pull-Off; Prove sclerometriche ed ultrasoniche (metodo SONREB);  

Prescrizioni Esecutive:   
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, 
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

 
 
 

RISCHIO: Chimico   
Descrizione del Rischio:  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne; Formazione di massetto per pavimentazioni 

esterne; Formazione di masso per pavimentazioni esterne; Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; Posa di 
pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Formazione intonaci esterni industrializzati; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; 
Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 
Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; Tinteggiatura di superfici interne con vernici ecocompatibili; Pareti 
divisorie per compartimentazione antincendio; Posa di rivestimenti interni in carta o tessuto; Posa di rivestimenti interni in 
ceramica; Posa di rivestimenti interni in legno; Posa di rivestimenti interni in marmo; Posa in opera di copertine in marmo; 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni; Pulitura di vecchie 
pitture a mano; Raschiatura di vecchie pitture con solventi; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle 
camerette e dei pozzetti di ispezione; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Consolidamento struttura in c.a. 
con applicazione di rete in carbonio; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta; Lavorazione e posa ferri 
di attesa in strutture preesistenti in c.a.; Inghisaggio ferri in elementi strutturali;  

 
 

Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 73 



 
 
  Allegato 3.E 
 

Misure tecniche e organizzative:   
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
 devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 
rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione"   
Descrizione del Rischio:  
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 
in prossimità del lavoratore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:   
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali 
in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; 
Rimozione di pavimento in marmo; Realizzazione di un foro nel solaio;  

Prescrizioni Esecutive:   
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per esterni in masselli; Posa di pavimenti 

per esterni in pietra; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici 
esterne con vernici ecocompatibili; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 
Tinteggiatura di superfici interne con vernici ecocompatibili; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di 
intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; 
Ripresa di intonaci interni; Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; Pulitura di vecchie  
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pitture a mano; Raschiatura di vecchi parati; Raschiatura di vecchie pitture a mano; Raschiatura di vecchie pitture 
con fonte di calore; Raschiatura di vecchie pitture con solventi;  

Misure tecniche e organizzative:   
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di schermatura di 

cantiere antirumore e antipolvere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di 
tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di 
manto di copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di recinzioni e cancelli; 
Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su 
balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in legno; 
Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di pavimento in 
moquette; Rimozione di pavimento in pietra; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Posa di pavimenti 
per esterni in marmo; Protezione antincendio dei solai esistenti; Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; 
Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Controsoffitto per compartimentazione antincendio; Posa di 
rivestimenti interni in marmo; Posa in opera di copertine in marmo; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in 
marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Espurgo di 
collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno; 
Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; Incamiciatura 
di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; Realizzazione di un foro nel solaio;  

Misure tecniche e organizzative:   
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino)   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con azioni di spinta e traino. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Espurgo di collettore fognario; Risanamento di collettore fognario;  

Misure tecniche e organizzative:   
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) la 
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad 
un'altezza da terra adeguata; b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad 
esso buona; c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per 
il corretto funzionamento delle ruote; d) l'ambiente di lavoro (spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, 
illuminazione, ecc) deve essere adeguato; e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione 
per i lavoratori; f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori; 
g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono 
avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 
 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)  
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Descrizione del Rischio:  
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

 Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; 
Misure tecniche e organizzative:  

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.  

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
 
 

RISCHIO: Rumore   
Descrizione del Rischio:  
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni tradizionali; 

Formazione intonaci interni (tradizionali); Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci 
esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; Ripresa 
di intonaci interni; Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;  
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Pala meccanica; Gru a torre; Autospurgatore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 
sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

 Nelle lavorazioni: Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; 
Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di pavimento in pietra; Impermeabilizzazione di coperture; 
Impermeabilizzazione di balconi e logge; Tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless; Tinteggiatura di 
superfici interne a spruzzo airless; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Pulitura di intonaci esterni; 
Pulitura di intonaci interni; Pulitura di vecchie pitture con sabbiatura; Raschiatura di vecchie pitture con 
smerigliatrice; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 
Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Realizzazione di un foro nel solaio;  
Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".  
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Misure tecniche e organizzative:   
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 
sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) otoprotettori.  

 Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Formazione 
intonaci esterni industrializzati; Formazione intonaci interni (industrializzati); Sostituzione di travi di grossa orditura 
di solaio in legno; Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di 
solaio; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 
sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 
 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"   
Descrizione del Rischio:  
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
 Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;  

Prescrizioni Esecutive:   
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 
essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le 
lavorazioni.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni   
Descrizione del Rischio:  
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
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 Nelle lavorazioni: Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione 
di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e 
logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
pavimento in pietra; Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno; Sostituzione di travi di piccola 
orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; Consolidamento del tavolato di solaio in 
legno; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; Realizzazione di un foro nel solaio; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.  

 Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Formazione 
intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless; Formazione intonaci interni 
(industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; Pulitura di intonaci esterni; Pulitura di intonaci 
interni; Pulitura di vecchie pitture con sabbiatura; Raschiatura di vecchie pitture con smerigliatrice; Risanamento di 
collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autospurgatore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative:   
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  

 Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative:   
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.  
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi:  
 Apparecchiatura ad ultrasuoni; 
 Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto;  
 Argano su cavalletto treppiedi; 
 Attrezzi manuali;  
 Avvitatore elettrico; 
 Battipiastrelle elettrico;  
 Betoniera a bicchiere; 
 Canale per scarico macerie;  
 Cannello a aria calda; 
 Cannello a gas;  
 Cesoie elettriche; 
 Compressore con motore endotermico;  
 Endoscopio;  
 Estrattore meccanico a griffe; 
 Georadar;  
 Gruppo elettrogeno; 
 Idropulitrice;  
 Impastatrice; 
 Impianto di iniezione per miscele cementizie;  
 Intonacatrice; 
 Levigatrice elettrica;  
 Martello demolitore elettrico; 
 Martello demolitore pneumatico;  
 Motosega; 
 Pacometro;  
 Ponte su cavalletti; 
 Ponteggio metallico fisso;  
 Ponteggio mobile o trabattello; 
 Sabbiatrice;  
 Saldatrice elettrica;  
 Saldatrice polifusione; 
 Scala doppia;  
 Scala semplice; 
 Sclerometro;  
 Sega circolare; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile);  
 Taglierina elettrica; 
 Trancia-piegaferri; 
 Trapano elettrico. 

 

Apparecchiatura ad ultrasuoni   
L'apparecchiatura per la diagnostica strutturale ad ultrasuoni è uno strumento digitale la determinazione delle caratteristiche elastico-
dinamiche di un manufatto edilizio attraverso la rilevazione della velocità di propagazione di onde ultrasoniche tra due sonde 
collegate ad una centralina di acquisizione portatile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Apparecchiatura ad ultrasuoni: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) rimuovere tutti gli oggetti metallici come anelli e orologi prima di iniziare la misurazione; 2) controllare lo 
stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse; 3) procedere alla taratura della sensibilità 
dell'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente le sonde di rilevazione; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'apparecchiatura.  
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente le sonde in conformità alle istruzioni del produttore; 2) controllare lo stato d'uso   
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dell'apparecchiatura;  3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore apparecchiatura ad ultrasuoni;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless   
L'apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless (senza aria compressa) è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo, utilizzabile 
su superfici verticali od orizzontali, alimentato da una pompa che aspira il prodotto e lo invia ad alta pressione ad una pistola 
erogatrice corredata di un ugello in carburo di tungsteno che provoca una repentina caduta di pressione ed una conseguente 
atomizzazione della vernice, ottenendo un'applicazione a bassa velocità con riduzione del rimbalzo di prodotto, abbattimento della 
formazione di nebbia (overspray) con conseguente riduzione del rischio per la salute dell’operatore e riduzione di dispersione della 
vernice nell'ambiente circostante. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Getti, schizzi;  
 Inalazione fumi, gas, vapori; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola; 2) verificare la pulizia dell'ugello e delle 
tubazioni.  
Durante l'uso: 1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di ventilazione; 2) interrompere 
il funzionamento della pompa nelle pause di lavoro.  
Dopo l'uso: 1) spegnere la pompa e chiudere i rubinetti; 2) staccare l'utensile dal compressore; 3) pulire accuratamente 
l'utensile e le tubazioni; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Argano a bandiera   
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Elettrocuzione; 
 Scivolamenti, cadute a livello;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Argano a bandiera: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore; 3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano; 4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a terra l'area di tiro.  
Durante l'uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni; 3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della  
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sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare eventuali guasti; 7) per l'operatore a 
terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore argano a bandiera;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Argano a cavalletto   
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta dall'alto;  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Elettrocuzione;  
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore; 3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano; 4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a terra l'area di tiro.  
Durante l'uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni; 3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare eventuali guasti; 7) per l'operatore a 
terra: non sostare sotto il carico.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore argano a cavalletto;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Argano su cavalletto treppiedi   
L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Punture, tagli, abrasioni;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Argano su cavalletto treppiedi: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità della struttura portante l'argano; 2) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei 
morsetti fermafune con redancia; 3) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico; 4) 
transennare l'area di ingresso dell'ambiente sospetto di inquinamento o confinato.  
Durante l'uso: 1) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori in ambienti confinati di un operatore all'esterno in   
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comunicazione (vocale e/o visiva) con l'operatore interno ed equipaggiato ed addestrato per l'assistenza e il recupero; 2) 
verificare la corretta imbracatura dell'addetto e la perfetta chiusura della sicura del gancio; 3) non utilizzare la fune 
dell'elevatore per imbracare carichi; 4) segnalare eventuali guasti.  
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'attrezzatura in conformità alle istruzioni del produttore; 2) controllare lo stato d'uso 
dell'attrezzatura.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
attrezzatura anticaduta; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Attrezzi manuali   
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Punture, tagli, abrasioni;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  
 verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli 
utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.  
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore attrezzi manuali;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Avvitatore elettrico   
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra; 2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 3) 
verificare la funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.  
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di  
lavoro; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti:  a) guanti; b) calzature di sicurezza.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Battipiastrelle elettrico   
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione; 
 Movimentazione manuale dei carichi;  
 Rumore; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle protezioni; 2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili; 3) verificare 
l'efficienza dei comandi.  
Durante l'uso: 1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato; 2) non rimuovere o modificare i 
dispositivi di protezione; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il 
danneggiamento.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente la macchina; 2) pulire accuratamente la macchina; 3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Betoniera a bicchiere   
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Cesoiamenti, stritolamenti; 
 Elettrocuzione; 
 Getti, schizzi; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Movimentazione manuale dei carichi; 
 Rumore;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la presenza e l'efficienza 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per 
la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.  
Durante l'uso: 1) è vietato manomettere le protezioni; 2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 
o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 
eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 
carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.  
Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione; 3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe   
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essere riutilizzata da altra persona).  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.  

 DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Canale per scarico macerie   
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 
di macerie dai piani alti dell'edificio. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Inalazione polveri, fibre; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 
rinforzati; b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale; c) verificare che l'ultimo 
tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato; d) controllare che il canale 
sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura; e) verificare che le 
imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone; f) delimitare l'area di scarico se accessibile. 
Durante l'uso: a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive; b) inumidire il materiale prima di scaricarlo.  
Dopo l'uso: a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del 
canale; b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) casco; b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Cannello a aria calda   
Il cannello a aria calda, impiegato quando non è possibile usare fiamme libere, è usato essenzialmente per la posa di membrane 
bituminose. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione; 
 Inalazione fumi, gas, vapori;  
 Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Cannello a aria calda: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) allontanare il materiale infiammabile; 2) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 3) 
controllare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 4) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso: 1) appoggiare l'utensile caldo sull'apposito sostegno termoresistente; 2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) far raffreddare il cannello sull'apposito sostegno termoresistente.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore cannello a aria calda;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti  
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protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Cannello a gas   
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Inalazione fumi, gas, vapori; 
 Incendi, esplosioni;  
 Rumore; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Cannello a gas: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello; 2) verificare la funzionalità 
del riduttore di pressione.  
Durante l'uso: 1) allontanare eventuali materiali infiammabili; 2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e 
della bombola del gas; 3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore; 4) tenere la bombola in 
posizione verticale; 5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas; 6) tenere un estintore sul posto di 
lavoro.  
Dopo l'uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) riporre la bombola nel deposito di cantiere; 3) 
segnalare malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore cannello a gas;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Cesoie elettriche   
Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Elettrocuzione; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Cesoie elettriche: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V); 2) verificare l'integrità dei cavi e della 
spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento dei pulsanti e dei comandi.  
Durante l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile nelle pause di lavoro; 2) tenere le mani distanti dalla lama; 3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) controllare l'integrità degli organi lavoratori; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore cesoie elettriche;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Compressore con motore endotermico   
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Getti, schizzi; 
 Inalazione fumi, gas, vapori;  
 Incendi, esplosioni; 
 Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  
 allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 4) verificare la funzionalità della strumentazione; 5) controllare l'integrità 
dell'isolamento acustico; 6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; 7) verificare l'efficienza 
del filtro dell'aria aspirata; 8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.  
Durante l'uso: 1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore; 2) tenere sotto controllo i manometri; 3) non rimuovere gli sportelli del vano motore; 4) effettuare i 
rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  
Dopo l'uso: 1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 
libretto della macchina.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Endoscopio   
L'apparecchiatura per l'indagine endoscopica è un'attrezzatura digitale per ispezionare la stratigrafia di un paramento murario, 
costituita da una microcamera montata su un tubo flessibile e collegata ad una centralina tramite cavo in fibra ottica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Endoscopio: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) controllare lo stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse; 2) 
procedere al montaggio dell'apparecchio secondo le istruzioni del produttore.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente la sonda endoscopica; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) non utilizzare 
in maniera impropria l'apparecchiatura.  
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente la strumentazione in conformità alle istruzioni del produttore; 2) controllare lo stato d'uso 
dell'apparecchiatura; 3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore endoscopio;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) guanti; b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Estrattore meccanico a griffe   
L'estrattore meccanico a griffe è una attrezzatura oleodinamica destinata all'asportazione di oggetti incastrati. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Cesoiamenti, stritolamenti; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni;   
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Estrattore meccanico a griffe: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la stabilità dell'apparecchio; 2) verificare il funzionamento del dispositivo contro l'azionamento 
accidentale.  
Durante l'uso: 1) verificare il punto di applicazione dell'estrattore rispetto all'oggetto da disincagliare; 2) tenere le mani 
distanti dall'apparecchio.  
Dopo l'uso: 1) scaricare completamente l'estrattore;  2) segnalare eventuali perdite d'olio o anomalie. 

 
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore estrattore meccanico a griffe;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) guanti; b) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Georadar   
Il georadar o GPR (GPR-Ground Penetrating Radar) è uno strumento che emette brevi impulsi di onde elettromagnetiche, con 
frequenze medio-basse (200-600 MHz), per la ricerca di cavità e lettura dei sottoservizi nel sottosuolo. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Campi elettromagnetici; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Georadar: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) assemblare il georadar secondo le istruzioni del produttore; 2) collaudare il georadar secondo le istruzioni 
del produttore.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente il georadar; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'attrezzo.  
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'attrezzo in conformità alle istruzioni del produttore; 2) controllare lo stato d'uso 
dell'attrezzo; 3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo. 

 
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore georadar;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Gruppo elettrogeno   
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica per 
l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione; 
 Getti, schizzi;  
 Inalazione fumi, gas, vapori; 
 Incendi, esplosioni;  
 Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 2) collegare all'impianto di messa a terra il gruppo 
elettrogeno; 3) distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 4) verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e 
di protezione; 5) verificare l'efficienza della strumentazione.  
Durante l'uso: 1) non aprire o rimuovere gli sportelli; 2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli 
utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma; 3) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 4)   
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segnalare tempestivamente gravi anomalie.  
Dopo l'uso: 1) staccare l'interruttore e spegnere il motore; 2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore 
spento, segnalando eventuali anomalie; 3) per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Idropulitrice   
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione;  
 Getti, schizzi; 
 Nebbie;  
 Rumore; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Idropulitrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia; 2) 
controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile; 3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico; 4) interdire la zona 
di lavoro e/o proteggere i passaggi.  
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il 
tubo dell'acqua; 3) durante le pause chiudere le alimentazioni; 4) segnalare eventuali anomalie.  
Dopo l'uso: 1) scollegare le alimentazioni; 2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla; 3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) stivali di sicurezza; e) indumenti 
impermeabili.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Impastatrice   
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Elettrocuzione; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Movimentazione manuale dei carichi; 
 Rumore;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Impastatrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità delle parti elettriche; 2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 
(pulegge, cinghie); 3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza; 4) verificare l'efficienza della 
griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa; 
 verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).  
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Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 
griglie; 3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.  
Dopo l 'uso: 1) scollegare elettricamente la macchina; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore fermo; 3) curare la pulizia della macchina; 4) segnalare eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore impastatrice;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Impianto di iniezione per miscele cementizie   
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, 
scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta dall'alto; 
 Elettrocuzione;  
 Getti, schizzi; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 Scoppio;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; 2) qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di una galleria, accertati 
che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare; 3) assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del dispositivo 
contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete; 4) accertati che in prossimità della zona 
di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione; 5) assicurati 
dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte in modo da non intralciare i 
passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti; 6) assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione 
degli addetti, una bottiglia lavaocchi.  
Durante l'uso: 1) qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o iniettori 
funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso 
zone interdette al passaggio e/o sosta; 2) accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare a 
distanza di sicurezza; 3) accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione; 4) 
accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per 
evitare eventuali "colpi di frusta"; 5) utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti 
scarsamente ventilati; 6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione del quadro; 2) ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni; 3) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Intonacatrice   
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta  fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per  
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rivestimento di pareti, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Getti, schizzi;  
 Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Intonacatrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni; 2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e 
pistola.  
Durante l'uso: 1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato; 2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle 
pause di lavoro.  
Dopo l'uso: 1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore; 3) 
pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore intonacatrice;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Levigatrice elettrica   
La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di 
marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Inalazione fumi, gas, vapori; 
 Incendi, esplosioni;  
 Rumore; 
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; 2) accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto; 3) provvedi a delimitare la zona di 
lavoro. Durante l'uso: 1) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; 2) accertati che il cavo di 
alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; 3) assicurati di 
aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 4) evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli 
utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati; 5) provvedi ad allontanare rapidamente le sostanze 
residue della levigatura, depositandole in appositi contenitori metallici ed evitando assolutamente di immetterli direttamente nei 
tronchi fognari; 6) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione al quadro; 2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore levigatrice elettrica;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Martello demolitore elettrico  
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Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Rumore; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 3) verificare il 
funzionamento dell'interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 5) utilizzare la punta adeguata al 
materiale da demolire.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Martello demolitore pneumatico   
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Inalazione fumi, gas, vapori; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Movimentazione manuale dei carichi; 
 Rumore;  
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 2) verificare l'efficienza del dispositivo di 
comando; 3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 3) utilizzare il 
martello senza forzature; 4) evitare turni di lavoro prolungati e continui; 5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro e scaricare la tubazione; 6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  
Dopo l'uso: 1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria; 3) 
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Motosega   
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Getti, schizzi; 
 Incendi, esplosioni;  
 Punture, tagli, abrasioni; 
 Rumore;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Motosega: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena; 2) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di accensione e arresto; 3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento; 4) segnalare l'area di 
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.  
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità; 2) non impugnare il motosega con una sola mano; 3) arrestare la 
macchina durante la pausa; 4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento; 5) non effettuare il rifornimento di 
carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare.  
Dopo l'uso: 1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina; 2) Controllare l'integrità della catena 
effettuando le eventuali registrazioni; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore motosega;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Pacometro   
Il pacometro è uno strumento digitale per la rilevazione, in maniera non distruttiva, delle barre di armatura all'interno di elementi in 
c.a., attraverso la generazione di un campo magnetico emesso da una sonda collegata ad una centralina portatile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Pacometro: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) rimuovere tutti gli oggetti metallici come anelli e orologi prima di iniziare la misurazione; 2) controllare lo 
stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse; 3) procedere alla taratura della sensibilità 
dell'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'apparecchio rilevatore; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile.  
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile in conformità alle istruzioni del produttore; 2) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile; 3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore pacometro;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Ponte su cavalletti   
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.  
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento; 2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio; 4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
attrezzature per poter operare come indicato.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

 DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Ponteggio metallico fisso   
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta dall'alto;  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione 
contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile; 2) verificare la 
stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate 
interruzioni delle attività; 3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già 
installato o in fase di completamento; 4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a 
mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno; 5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 6) 
evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici 
del ponteggio; 8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento; 9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le 
documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico; 10) verificare che gli elementi del 
ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile; 11) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 
 DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) guanti; b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Ponteggio mobile o trabattello   
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione 
ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) verificare il buon stato di elementi, 
incastri, collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti; 5) accertare la perfetta planarità e verticalità della 
struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 6) verificare l'efficacia del blocco ruote; 7) usare i ripiani in 
dotazione e non impalcati di fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 9) 
verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza 
variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10 kV e 
pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV); 10) non installare sul ponte apparecchi 
di sollevamento; 11) non effettuare spostamenti con persone sopra.  

Riferimenti Normativi:   
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.  

 DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) guanti; b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Sabbiatrice   
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Getti, schizzi; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Punture, tagli, abrasioni; 
 Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Sabbiatrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni; 2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione; 3) 
controllare l'efficienza della strumentazione; 4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni; 5) proteggere i luoghi di 
transito.  
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore sabbiatrice;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Saldatrice elettrica   
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione;  
 Inalazione fumi, gas, vapori; 
 Incendi, esplosioni;  
 Radiazioni non ionizzanti; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo; 3) 
non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 4) in caso di lavorazione in ambienti confinati,  
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predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.  
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare il personale non addetto alle operazioni 
di saldatura; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Saldatrice polifusione   
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Elettrocuzione;  
 Inalazione fumi, gas, vapori; 
 Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  
 non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.  
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare il personale non addetto alle operazioni 
di saldatura; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.  
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Scala doppia   
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta dall'alto;  
 Cesoiamenti, stritolamenti; 
 Movimentazione manuale dei carichi;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Scala doppia: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:   
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive:  
 

Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 95 



 
 
  Allegato 3.E 
 

Prima dell'uso: 1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi.  
Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala.  
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi di arresto.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore scala doppia;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Scala semplice   
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta dall'alto; 
 Movimentazione manuale dei carichi;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Scala semplice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:   
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le scale 
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei 
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 
tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.  
Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.  
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore scala semplice;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Sclerometro   
Lo slerometro è un semplice strumento a mano, per prove non distruttive, costituito da una massa che viene scagliata da una molla su 
un pistone a contatto con la superficie del manufatto da testare ed il risultato della prova viene espresso in termini di distanza di 
rimbalzo della massa. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Sclerometro: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la stabilità dell'apparecchio; 2) verificare il funzionamento del dispositivo contro la discesa 
accidentale del carico.  
Durante l'uso: 1) verificare il punto di applicazione dello sclerometro sotto il carico; 2) tenere le mani distanti dall'apparecchio 
e da sotto il carico. 
Dopo l'uso: 1) scaricare completamente lo sclerometro;  2) segnalare eventuali anomalie.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: utilizzatore sclerometro;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti:  a) guanti; b) calzature di sicurezza.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Sega circolare   
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Punture, tagli, abrasioni; 
 Rumore;  
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Sega circolare: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in 
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la presenza ed efficienza 
del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo  
 quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito 
delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte 
sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio 
potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno 
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella 
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della 
superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione 
di taglio); 8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 
morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da 
lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 
sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 2) per tagli di 
piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è 
indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia di protezione 
 anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di 
protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.  
Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella   
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corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6. 
 DPI: utilizzatore sega circolare;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile)   
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione;  
 Inalazione polveri, fibre; 
 Punture, tagli, abrasioni;  
 Rumore; 
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.  
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 3) 
pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Taglierina elettrica   
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Punture, tagli, abrasioni; 
 Rumore;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  
 verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli 
utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.  
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.   
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Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore taglierina elettrica;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Trancia-piegaferri   
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Elettrocuzione; 
 Punture, tagli, abrasioni;  
 Rumore; 
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e 
di manovra; 2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 3) Accertati 
della stabilità della macchina; 4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione; 5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; 6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 
d'emergenza e verificane l'efficienza; 7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale 
relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon 
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.  
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Presta particolare attenzione nel 
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori; 3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su 
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi 
lavoratori; 4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; 5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro; 6) 
Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 
di alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; 3) Pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Trapano elettrico   
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
 Elettrocuzione; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Punture, tagli, abrasioni; 
 Rumore;  
 Vibrazioni;   
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
 Trapano elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta.  
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.  
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6.  
 DPI: utilizzatore trapano elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine:  
 Autocarro; 
 Autocarro con gru;  
 Autospurgatore; 
 Dumper;  
 Escavatore con martello demolitore; 
 Gru a torre;  
 Pala meccanica. 

 

Autocarro   
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Getti, schizzi; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Incendi, esplosioni; 
 Investimento, ribaltamento;  
 Rumore; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
 Autocarro: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare l'efficienza 
delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in 
cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. Durante l'uso: 1) segnalare 
l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione 
inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in 
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza 
delle sponde; 10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare; 12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.  
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: operatore autocarro;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Autocarro con gru   
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Elettrocuzione;  
 Getti, schizzi; 
 Incendi, esplosioni;  
 Investimento, ribaltamento; 
 Punture, tagli, abrasioni;   
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 Rumore;  
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
 Autocarro con gru: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere; 7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio; 9) verificare la presenza in cabina di un estintore.  
Durante l'uso: 1) non trasportare persone all'interno del cassone; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 4) non 
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 5) non superare l'ingombro massimo; 6) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
trasporto; 7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare; 9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 10) utilizzare adeguati accessori di 
sollevamento; 11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 
personale per eseguire le manovre.  
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) segnalare 
eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: operatore autocarro con gru;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); 
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; 

 
 otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
 indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Autospurgatore   
L'autospurgatore è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di liquami pericolosi combinato con attrezzatura per il lavaggio 
mediante getti ad alta pressione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Getti, schizzi; 
 Incendi, esplosioni;  
 Investimento, ribaltamento; 
 Rumore;  
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
 Autospurgatore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 2) garantire la visibilità 
del posto di guida; 3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 4) verificare 
l'efficienza dei comandi; 5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 6) verificare l'efficienza della 
scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 8) verificare l'integrità delle tubazioni; 9) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 10) verificare la presenza in cabina di un estintore.  
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 9) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.  
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: operatore autospurgatore;  
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Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno della 
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Dumper   
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
 Cesoiamenti, stritolamenti; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Incendi, esplosioni;  
 Investimento, ribaltamento; 
 Rumore; 
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
 Dumper: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 2) verificare l'efficienza dei 
gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) verificare la presenza del carter al volano; 4) verificare il funzionamento 
dell'avvisatore acustico e del girofaro; 5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo; 6) verificare la presenza di 
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). Durante l'uso: 1) adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
 non percorrere lunghi tragitti in retromarcia; 3) non trasportare altre persone; 4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  
 eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori; 6) mantenere sgombro il 
posto di guida; 7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio; 8) non rimuovere le protezioni del posto di guida; 9) richiedere 
l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 10) durante i 
rifornimenti spegnere il motore e non fumare; 11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.  
Dopo l'uso: 1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti; 3) eseguire la manutenzione 
secondo le indicazioni del libretto.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: operatore dumper;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Escavatore con martello demolitore   
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 
impiegata per lavori di demolizione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
 Cesoiamenti, stritolamenti;  
 Elettrocuzione;  
 Inalazione polveri, fibre; 
 Incendi, esplosioni;  
 Investimento, ribaltamento; 
 Rumore;  
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
 Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)  
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controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei comandi; 4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e 
il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la 
visibilità del posto di guida; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) controllare 
l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 11) 
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).  
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3) 
chiudere gli sportelli della cabina; 4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 5) mantenere sgombra e pulita la cabina; 6) 
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 9) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.  
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 
le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: operatore escavatore con martello demolitore;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

Gru a torre   
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 
montarla ripetutamente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
 Caduta dall'alto;  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 Elettrocuzione;  
 Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
 Gru a torre: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 2) 
controllare la stabilità della base d'appoggio; 3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 4) 
verificare la chiusura dello sportello del quadro; 5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 6) sbloccare i tenaglioni 
di ancoraggio alle rotaie; 7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 8) 
verificare la presenza del carter al tamburo; 9) verificare l'efficienza della pulsantiera; 10) verificare il corretto avvolgimento 
della fune di sollevamento; 11) verificare l'efficienza della sicura del gancio; 12) verificare l'efficienza del freno della 
rotazione; 13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 14) verificare la presenza in cabina di un estintore.  
Durante l'uso: 1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
3) attenersi alle portate indicate dai cartelli; 4) eseguire con gradualità le manovre; 5) durante lo spostamento dei carichi evitare le aree 
di lavoro ed i passaggi; 6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 7) durante le pause di lavoro ancorare la 
gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 8) segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
Dopo l'uso: 1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 2) scollegare elettricamente la gru; 3) ancorare la gru alle rotaie con i 
tenaglioni.  
Manutenzione: 1) verificare trimestralmente le funi; 2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento; 3) verificare lo 
stato d'usura delle parti in movimento; 4) controllare i freni dei motori e di rotazione; 5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla; 6) 
verificare il livello dell'olio nei riduttori; 7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura; 8) controllare l'integrità dei 
conduttori di terra contro le scariche atmosferiche; 9) verificare la taratura del limitatore di carico; 10) verificare il parallelismo 
e la complanarità dei binari; 11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di protezione; 12) utilizzare 
l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle protezioni fisse; 13) 
segnalare eventuali anomalie.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  

81, Allegato 6.  
 DPI: operatore gru a torre;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione); e)  

 
Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 

straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 104 



 
 
  Allegato 3.E 
 

indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Pala meccanica   
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
 Cesoiamenti, stritolamenti; 
 Inalazione polveri, fibre;  
 Incendi, esplosioni; 
 Investimento, ribaltamento;  
 Rumore; 
 Scivolamenti, cadute a livello; 
 Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
 Pala meccanica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per 
le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 
motore; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di 
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).  
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3) non 
utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il carico con la benna abbassata; 5) non caricare materiale 
sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a 
passo d'uomo; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie.  
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 2) 
pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 DPI: operatore pala meccanica;  
Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE  
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ATTREZZATURA 
 

Lavorazioni 
    

Potenza Sonora 
 

Scheda 
 

        
      

dB(A) 
  

              

              

 Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;     
  Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in     
  legno; Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con 

107.0 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 
 

  profilati di ferro.          
           

 Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni in ceramica.     110.0  972-(IEC-92)-RPO-01  
       

 Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne;     
  Formazione  di  masso  per  pavimentazioni  esterne;     
  Pareti divisorie per compartimentazione antincendio;     
  Getto  in  calcestruzzo  per  consolidamento  solaio;     
  Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di 

95.0 
 

916-(IEC-30)-RPO-01 
 

  rete in carbonio.          
           

 Gruppo elettrogeno By-pass provvisorio di collettore fognario;     
  Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle 

99.0 
 

958-(IEC-94)-RPO-01 
 

  camerette e dei pozzetti di ispezione.       
       

 Impastatrice Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne;     
  Formazione intonaci esterni tradizionali; Formazione     
  intonaci  interni  (tradizionali);  Ripresa  di  intonaci 

85.0 
 

962-(IEC-17)-RPO-01 
 

  esterni; Ripresa di intonaci interni.       
           

 Levigatrice elettrica Posa di pavimenti per esterni in marmo.     107.0  963-(IEC-83)-RPO-01  
          

 Martello demolitore elettrico Demolizione  di  tamponature eseguita a mano;    
  Demolizione  di  tramezzature  eseguita  a  mano;     
  Rimozione  di  impianti;  Rimozione  di  manto  di     
  copertura in tegole; Rimozione di recinzioni e cancelli;     
  Rimozione  di  pavimento  in  battuto;  Rimozione  di     
  pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in     
  ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento     
  in  ceramica  su  copertura  piana;  Rimozione  di     
  pavimento  in  marmo;  Rimozione  di  pavimento  in     
  pietra; Realizzazione di un foro nel solaio.     113.0  967-(IEC-36)-RPO-01  
        

 Martello demolitore pneumatico Demolizione  di  strutture  in  muratura  eseguita con 
117.0 

 
918-(IEC-33)-RPO-01 

 
  mezzi meccanici.          
        

 Motosega Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in    
  legno.         113.0  921-(IEC-38)-RPO-01  
          

 Sega circolare Realizzazione  della  recinzione  e  degli accessi  al    
  cantiere;  Realizzazione  di  schermatura  di  cantiere     
  antirumore  e  antipolvere;  Allestimento  di  depositi,     
  zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti     
  fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del     
  cantiere; Sostituzione di travi di piccola orditura di     
  solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di 

113.0 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 
 

  solaio; Consolidamento del tavolato di solaio in legno.   
          

 Smerigliatrice angolare Realizzazione  della  recinzione  e  degli accessi  al    
 (flessibile) cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere    
  antirumore  e  antipolvere;  Allestimento  di  depositi,     
  zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti     
  fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del     
  cantiere;  Demolizione  di  tamponature  eseguita  a     
  mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano;     
  Demolizione  di  strutture  in  muratura  eseguita  con     
  mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di     
  scossaline,  canali  di  gronda,  pluviali;  Rimozione  di     
  recinzioni e cancelli; Raschiatura di vecchie pitture con     
  smerigliatrice; Sostituzione di travi di grossa orditura     
  di solaio in legno; Incamiciatura di elementi strutturali 

113.0 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 
 

  in c.a. con profilati di ferro.         
         

 Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di    
  pavimenti   per   esterni   in   marmo;   Protezione     
  antincendio dei solai esistenti; Protezione antincendio 

89.9 
   

  di   pareti divisorie   esistenti; Controsoffitto per    
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ATTREZZATURA 
 

Lavorazioni 
  

Potenza Sonora 
 

Scheda      
    

dB(A) 
 

         

         

  compartimentazione antincendio; Posa di rivestimenti    
  interni in carta o tessuto; Posa di rivestimenti interni in    
  ceramica; Posa di rivestimenti interni in legno; Posa di    
  rivestimenti  interni  in  marmo;  Posa  in  opera  di    
  copertine in marmo; Posa in opera di soglie, pedate,    
  alzate in marmo.       
         

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione  e degli accessi  al    
  cantiere;  Realizzazione  di  schermatura  di  cantiere    
  antirumore  e  antipolvere;  Allestimento  di  depositi,    
  zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti    
  fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del    
  cantiere;  Montaggio  e  smontaggio  del  ponteggio    
  metallico fisso; Indagine endoscopica su strutture in    
  calcestruzzo e  muratura;  Prove di  Pull-Out  e  di   
  Pull-Off; Sostituzione di travi di  piccola orditura di    
  solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di    
  solaio; Consolidamento del tavolato di solaio in legno;    
  Consolidamento   delle   travi   in   legno   mediante    
  placcaggio; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con    
  iniezioni   di malta; Inghisaggio ferri in  elementi    
  strutturali.     107.0  943-(IEC-84)-RPO-01 
          

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
 

Potenza Sonora 
 

Scheda    
  

dB(A) 
 

      

      

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei    
  materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi    
  igienico-assistenziali del cantiere; By-pass provvisorio    
  di collettore fognario.  103.0  940-(IEC-72)-RPO-01 
      

Autocarro Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi al    
  cantiere;  Realizzazione  di  schermatura  di  cantiere    
  antirumore e antipolvere; Montaggio e smontaggio del    
  ponteggio metallico fisso; Demolizione di tamponature    
  eseguita  a  mano;  Demolizione  di  tramezzature    
  eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura    
  eseguita   con   mezzi   meccanici;   Rimozione   di    
  apparecchi  igienico  sanitari;  Rimozione  di  corpi    
  scaldanti; Rimozione di impianti; Rimozione di manto    
  di   copertura   in   tegole;   Rimozione   di   manto    
  impermeabile;  Rimozione  di  scossaline,  canali  di    
  gronda, pluviali; Rimozione di recinzioni e cancelli;    
  Rimozione  di  pavimento  in  battuto;  Rimozione  di    
  pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in    
  ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento    
  in  ceramica  su  copertura  piana;  Rimozione  di    
  pavimento  in  legno;  Rimozione  di  pavimento  in    
  marmo; Rimozione di pavimento in materie plastiche;    
  Rimozione di pavimento in moquette; Rimozione di    
  pavimento in pietra; Posa di pavimenti per esterni in    
  ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo;    
  Posa  di  pavimenti  per  esterni  in  masselli;  Posa  di 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01   pavimenti per esterni in pietra.   
      

Autospurgatore Espurgo di collettore fognario.  103.0  940-(IEC-72)-RPO-01 
      

Dumper Demolizione  di  strutture  in  muratura  eseguita con    
  mezzi meccanici; Realizzazione di un foro nel solaio. 103.0  940-(IEC-72)-RPO-01 
      

Escavatore con martello Demolizione  di  strutture  in  muratura  eseguita con 
108.0 

 
952-(IEC-76)-RPO-01 demolitore mezzi meccanici.   

      

Gru a torre Posa in opera di coprigiunto per interni.  101.0  960-(IEC-4)-RPO-01 
      

Pala meccanica Demolizione  di  strutture  in  muratura  eseguita con    
  mezzi meccanici.  104.0  936-(IEC-53)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC   
$CANCELLARE$  
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al 
Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle 
situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento 
alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 
81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni.  
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese.  
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro 
e tra questi ed i lavoratori autonomi.  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze.  
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 
81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]  
$CANCELLARE$  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI   
$CANCELLARE$ 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare".  
$CANCELLARE$  
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE 
DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,  

DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 

AUTONOMI  
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Numeri di telefono delle emergenze:  
Comando Vvf   chiamate per  soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118  
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CONCLUSIONI GENERALI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 114 



 
 
  Allegato 3.E 
 

 

INDICE 
 

 
Lavoro ........................................................................................................................................................... pag. .......... 3 
Committenti .................................................................................................................................................. pag. .......... 4  
Responsabili ................................................................................................................................................ pag. .......... 5  
Imprese ......................................................................................................................................................... pag. .......... 6  
Documentazione ......................................................................................................................................... pag. .......... 8  
Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere ............................................................. pag. ........ 10  
Descrizione sintetica dell'opera ................................................................................................................ pag. ........ 11  
Area del cantiere ......................................................................................................................................... pag. ........ 12  
Caratteristiche area del cantiere ............................................................................................................... pag. ........ 13  
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere .............................................................................. pag. ........ 14  
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante ............................................. pag. ........ 15  
Descrizione caratteristiche idrogeologiche ............................................................................................. pag. ........ 16  
Organizzazione del cantiere ...................................................................................................................... pag. ........ 17  
Segnaletica generale prevista nel cantiere ............................................................................................. pag. ........ 19  
Lavorazioni e loro interferenze.................................................................................................................. pag. ........ 21  
• Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere .............................................................. pag. ........ 21  
• Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere .............................................. pag. ........ 22  
• Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi ................... pag. ........ 22  
• Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere ................................................................. pag. ........ 23  
• Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ................................................................... pag. ........ 23  
• Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere .................................................................. pag. ........ 24  
• Demolizione di tamponature eseguita a mano .................................................................................. pag. ........ 24  
• Demolizione di tramezzature eseguita a mano ................................................................................. pag. ........ 25  
• Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici ............................................. pag. ........ 25  
• Rimozione di apparecchi igienico sanitari .......................................................................................... pag. ........ 26  
• Rimozione di corpi scaldanti ................................................................................................................ pag. ........ 26  
• Rimozione di impianti ............................................................................................................................ pag. ........ 27  
• Rimozione di manto di copertura in tegole......................................................................................... pag. ........ 27  
• Rimozione di manto impermeabile ...................................................................................................... pag. ........ 28  
• Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali ........................................................................... pag. ........ 28  
• Rimozione di recinzioni e cancelli ....................................................................................................... pag. ........ 29  
• Rimozione di pavimenti ......................................................................................................................... pag. ........ 29  
• Rimozione di pavimento in battuto (fase) ...................................................................................... pag. ........ 30  
• Rimozione di pavimento in ceramica (fase) .................................................................................. pag. ........ 30  
• Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge (fase) ................................................. pag. ........ 31  
• Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana (fase) ................................................ pag. ........ 31  
• Rimozione di pavimento in legno (fase) ......................................................................................... pag. ........ 32  
• Rimozione di pavimento in marmo (fase) ...................................................................................... pag. ........ 32  
• Rimozione di pavimento in materie plastiche (fase) .................................................................... pag. ........ 33  
• Rimozione di pavimento in moquette (fase) .................................................................................. pag. ........ 33  
• Rimozione di pavimento in pietra (fase)......................................................................................... pag. ........ 34  
• Massetti e sottofondi ............................................................................................................................. pag. ........ 34  
• Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne (fase) ....................................................... pag. ........ 34  
• Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) ....................................................... pag. ........ 35  
• Formazione di masso per pavimentazioni esterne (fase) ........................................................... pag. ........ 35  
• Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (fase)......................................................... pag. ........ 35  
• Pavimentazioni esterne......................................................................................................................... pag. ........ 36  
• Posa di pavimenti per esterni in ceramica (fase) .......................................................................... pag. ........ 36  
• Posa di pavimenti per esterni in marmo (fase) ............................................................................. pag. ........ 36   

Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 115 



 
 
  Allegato 3.E 
 

• Posa di pavimenti per esterni in masselli (fase) ........................................................................... pag. ........ 37  
• Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase) ................................................................................ pag. ........ 37  
• Impermeabilizzazioni ............................................................................................................................. pag. ........ 38  
• Impermeabilizzazione di coperture (fase) ...................................................................................... pag. ........ 38  
• Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (fase) ..................................................... pag. ........ 38  
• Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase) ............................................................................ pag. ........ 39  
• Impermeabilizzazione di balconi e logge con posa a freddo (fase) ........................................... pag. ........ 39  
• Applicazione di vernice protettiva su copertura (fase) ................................................................. pag. ........ 40  
• Intonaci e pitturazioni in facciata ......................................................................................................... pag. ........ 40  
• Formazione intonaci esterni industrializzati (fase) ....................................................................... pag. ........ 40  
• Formazione intonaci esterni tradizionali (fase) ............................................................................. pag. ........ 41  
• Tinteggiatura di superfici esterne (fase) ......................................................................................... pag. ........ 41  
• Tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless (fase) .......................................................... pag. ........ 41  
• Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili (fase) .......................................... pag. ........ 42  
• Intonaci e pitturazioni interne ............................................................................................................... pag. ........ 42  
• Formazione intonaci interni (industrializzati) (fase) ...................................................................... pag. ........ 43  
• Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) ............................................................................ pag. ........ 43  
• Tinteggiatura di superfici interne (fase) .......................................................................................... pag. ........ 43  
• Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless (fase) ........................................................... pag. ........ 44  
• Tinteggiatura di superfici interne con vernici ecocompatibili (fase) ........................................... pag. ........ 44  
• Compartimentazioni antincendio ......................................................................................................... pag. ........ 45  
• Protezione antincendio dei solai esistenti (fase) .......................................................................... pag. ........ 45  
• Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti (fase) ........................................................... pag. ........ 45  
• Pareti divisorie per compartimentazione antincendio (fase) ....................................................... pag. ........ 46  
• Controsoffitto per compartimentazione antincendio (fase) ......................................................... pag. ........ 46  
• Rivestimenti interni ................................................................................................................................ pag. ........ 47  
• Posa di rivestimenti interni in carta o tessuto (fase)..................................................................... pag. ........ 47  
• Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase) .............................................................................. pag. ........ 47  
• Posa di rivestimenti interni in legno (fase) ..................................................................................... pag. ........ 48  
• Posa di rivestimenti interni in marmo (fase) .................................................................................. pag. ........ 48  
• Posa in opera di copertine in marmo (fase) .................................................................................. pag. ........ 49  
• Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (fase) ............................................................. pag. ........ 49  
• Posa in opera di coprigiunto per interni (fase) .............................................................................. pag. ........ 50  
• Serramenti .............................................................................................................................................. pag. ........ 50  
• Montaggio di serramenti interni (fase) ............................................................................................ pag. ........ 50  
• Montaggio di porte interne (fase) .................................................................................................... pag. ........ 50  
• Montaggio di porte tagliafuoco (fase) ............................................................................................. pag. ........ 51  
• Ripristini di intonaci esterni ................................................................................................................... pag. ........ 51  
• Pulitura di intonaci esterni (fase) ..................................................................................................... pag. ........ 51  
• Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (fase) .......................................................... pag. ........ 52  
• Ripresa di intonaci esterni (fase) .................................................................................................... pag. ........ 52  
• Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase) ................................................................. pag. ........ 53  
• Ripristini di intonaci interni .................................................................................................................... pag. ........ 53  
• Pulitura di intonaci interni (fase) ...................................................................................................... pag. ........ 53  
• Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni (fase) ........................................................... pag. ........ 54  
• Ripresa di intonaci interni (fase) ...................................................................................................... pag. ........ 54  
• Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro (fase) .................................................................. pag. ........ 54  
• Ripristini di pitturazioni .......................................................................................................................... pag. ........ 55  
• Pulitura di vecchie pitture a mano (fase) ....................................................................................... pag. ........ 55  
• Pulitura di vecchie pitture con sabbiatura (fase) ........................................................................... pag. ........ 55  
• Raschiatura di vecchi parati (fase) ................................................................................................. pag. ........ 56  
• Raschiatura di vecchie pitture a mano (fase) ................................................................................ pag. ........ 56  
• Raschiatura di vecchie pitture con fonte di calore (fase) ............................................................. pag. ........ 57  
• Raschiatura di vecchie pitture con smerigliatrice (fase) .............................................................. pag. ........ 57  
 

Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 116 



 
 
  Allegato 3.E 
 

• Raschiatura di vecchie pitture con solventi (fase) ........................................................................ pag. ........ 57  
• Fognature ................................................................................................................................................ pag. ........ 58  
• By-pass provvisorio di collettore fognario (fase) ........................................................................... pag. ........ 58  
• Ispezione interna di collettore fognario  (fase) .............................................................................. pag. ........ 59  
• Espurgo di collettore fognario (fase)............................................................................................... pag. ........ 59  
• Risanamento di collettore fognario (fase) ...................................................................................... pag. ........ 59  
• Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione (fase) ................................................ pag. ........ 60  
• Indagine diagnostica strutturale ........................................................................................................... pag. ........ 61  
• Indagine elettromagnetica con georadar su elementi strutturali (fase) ..................................... pag. ........ 61  
• Indagine endoscopica su strutture in calcestruzzo e muratura (fase) ....................................... pag. ........ 61  
• Indagine magnetometrica con pacometro (fase) .......................................................................... pag. ........ 62  
• Prove di pull-out e di pull-off (fase) ................................................................................................. pag. ........ 62  
• Prove sclerometriche ed ultrasoniche (metodo sonreb) (fase) ................................................... pag. ........ 62  
• Solai ......................................................................................................................................................... pag. ........ 63  
• Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno (fase) ................................................. pag. ........ 63  
• Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno (fase) ................................................. pag. ........ 64  
• Sostituzione del tavolato in legno di solaio (fase) ........................................................................ pag. ........ 64  
• Consolidamento del tavolato di solaio in legno (fase) ................................................................. pag. ........ 65  
• Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio (fase) ............................................... pag. ........ 65  
• Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio (fase) ....................................... pag. ........ 65  
• Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio (fase) .............................................................. pag. ........ 66  
• Strutture in c.a. ....................................................................................................................................... pag. ........ 66  
• Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro (fase) ...................................... pag. ........ 66  
• Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio (fase) ........................... pag. ........ 67  
• Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta (fase) ............................................ pag. ........ 67  
• Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a. (fase)................................... pag. ........ 68  
• Inghisaggio ferri in elementi strutturali (fase) ................................................................................ pag. ........ 68  
• Realizzazione di un foro nel solaio (fase) ...................................................................................... pag. ........ 69  
Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. .................................... pag. ........ 70  
Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni ................................................................................................... pag. ........ 80  
Macchine utilizzate nelle lavorazioni ........................................................................................................ pag. ...... 102  
Potenza sonora attrezzature e macchine ................................................................................................ pag. ...... 107  
Coordinamento generale del psc.............................................................................................................. pag. ...... 109  
Coordinamento delle lavorazioni e fasi .................................................................................................... pag. ...... 110  
Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di  
protezione collettiva .................................................................................................................................... pag. ...... 111  
Modalita' organizzative della cooperazione, del coordinamento e della reciproca informazione  
tra le imprese/lavoratori autonomi ............................................................................................................ pag. ...... 112  
Disposizioni per la consultazione degli rls............................................................................................... pag. ...... 113  
Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori ................ pag. ...... 114  
Conclusioni generali ................................................................................................................................... pag. ...... 115 
 
 

 

Roma, 04/10/2017 
Firma 

 
_____________________  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accordo Quadro biennale con due operatori economici per l'affidamento di appalti  di lavori annuali di manutenzione ordinaria e 

straordinaria sulle opere edili delle strutture di proprietà o in uso all'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Pag. 117 


